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Promuovere l'integrazione per migliorare il futuro

«Suo figlio ha un Qi inferiore alla media», «Mi spiace ma sua figlia ha dei

gravi deficit di comprensione», «Il suo bambino nécessita di un insegnante di

sostegno». Sgomento, rabbia, paura, impotenza. Questi sono i primi sentimenti

che scorrono nelle menti di quei genitori che scoprono di avere dei figli

«speciali».

DI CATIA CURTI

Bambini spesso uguali agli altri nel modo di

correre, di giocare, anche di parlare e sor-

ridere ma con esigenze diverse e capacité

diverse nell'apprendere.

Per anni questi allievi sono stati catalogati

o corne svogliati e indisciplinati, nei casi

meno gravi, o corne ritardati quando le

carenze cognitive erano evidenti.

Nel primo caso le sgridate da parte di

docenti e genitori erano «l'arma» ritenuta

vincente, nel secondo la «segregazione» in

un'aula a parte costituiva la norma.

Come sostenuto da Don Milani nel 1963,

nel suo libro «Lettera a una professoressa»

: «Va da se che il tornitore si sforza di lavo-

rare sul pezzo non riuscito affinché diventi

corne gli altri pezzi. Voi invece sapete di

poter scartare i pezzi a vostro piacimen-

to....Se ognuno di voi sapesse che ha da

portare innanzi a ogni costo tutti i ragazzi

e in tutte le materie, aguzzerebbe l'ingegno

per farli funzionare.»

Egli stesso, in una société che supportava i

sani e respingeva i «malati», mirava all'inte-

grazione scolastica.

Fortunatamente, nel corso degli anni, la

questione è stata presa sempre più in con-

siderazione arrivando a diagnosticare come

dislessia, autismo o iperattivismo quei casi

un tempo definiti «svogliati» e a intervenire

per far si che un deficit di comprensione

non diventasse causa di esclusione dalla

société.

Ecco perché, sempre più si è lavorato per

promuovere l'integrazione di allievi con

problematiche varie all'interno del gruppo

classe.

Indubbiamente non è facile e nemmeno

immediato amalgamare all'interno di un

gruppo eterogeneo le nécessité dei singoli

allievi e, ancor più difficile, soddisfare i

bisogni di alunni con nécessité particolari.

Diventa quindi fondamentale differenziare

e strutturare le forme di apprendimento

secondo i singoli individui.

Per poter ottenere dei validi risultati è

anzitutto necessaria una stretta collabora-

zione tra il docente di classe e gli inse-

gnanti delle varie materie con i pedagogisti

specializzati.

Solo un lavoro di squadra in questa direzio-

ne è in grado di portare i frutti sperati.

Dal 2013 la Legge scolastica cantonale ha

inserito anche una nuova figura di docente

che si occupa, in modo specifico, di valuta-

re i bisogni di questi allievi: l'insegnante di

Promozione Integrativa Preventiva.

Pur essendo un supporta non solo per

allievi con deficit cognitivi, ma anche con

particolari doti, nella maggior parte dei casi

il suo lavoro si svolge con bambini e ragazzi

che hanno difficoltè d'apprendimento.

All'insegnante sono assegnate due ore

per classe dove, in collaborazione con il

docente di classe e l'insegnante di sostegno,

segue gli allievi bisognosi all'interno

del gruppo affinché possano apprendere

secondo i propri ritmi senza, per questo,

essere esclusi dal resta dei compagni.

Compito délia scuola è aiutare ogni alunno

délia classe a sentirsi parte intégrante di un

gruppo, a condividere le proprie esperienze

con gli altri, a comunicare adeguatamen-

te, a collaborare per superare pregiudizi.

Il senso di appartenenza a una comunitè

pub distruggere ogni barriera e superare le

discriminazioni.
I risultati ottenuti in questi anni hanno

dimostrato che l'attuazione di una promozione

all'integrazione è senza dubbio la

strategia vincente.

A trame vantaggio sono in primo luogo gli

allievi che, anche se con capacité e tempi-

stiche cognitive diverse, non si sentono più

i «diversi», gli esclusi ma hanno la possibilité

di vivere pienamente gli anni dell'obbligo

scolastico corne qualsiasi loro compagno.

Sono più stimolati a dare il massimo delle

loro possibilité e questo li porta a non

vedere più i propri risultati corne delle
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